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Circolare n. 366                                                                                       Lovere, 28/05/2018 

 
           Ai docenti, al personale ATA, ai genitori, agli studenti 
 
 
Oggetto: 2 giugno - Festa della Repubblica 
 
Buongiorno, 

in occasione della Festa della Repubblica, si invitano i docenti a dare lettura in classe di 

quanto segue oltre che a promuovere opportuni momenti di riflessione ed 

approfondimento con gli studenti  

 

“La festività nazionale del 2 giugno, data della fondazione della Repubblica Italiana, è 

parte fondamentale della nostra memoria storica. Ricorda, infatti, il coraggio di tutti coloro 

che diedero un determinante contributo per far nascere un’Italia libera, democratica, 

basata su fondamentali valori di dignità, giustizia e solidarietà. 

Alla scuola è demandato l’alto compito di far conoscere e tramandare alle nuove 

generazioni questo percorso storico e di ricordare che la libertà è un bene prezioso, che 

richiede grandi sacrifici per essere conquistata e impegno costante per essere protetta e 

alimentata. Nella città di Bergamo è prevista una manifestazione celebrativa alle ore 10.00 

in Piazza Libertà”. 

Dott.ssa Graziani – Ufficio scolastico di Bergamo 

 

“…La Costituzione non è una macchina che una volta messa in moto va avanti da sé. La 

Costituzione è un pezzo di carta, la lascio cadere e non si muove: perché si muova 

bisogna ogni giorno rimetterci dentro il combustibile; bisogna metterci dentro l’impegno, lo 

spirito, la volontà di mantenere queste promesse, la propria responsabilità. Per questo una 

delle offese che si fanno alla Costituzione è l’indifferenza alla politica. È un po’ una 

malattia dei giovani l’indifferentismo. «La politica è una brutta cosa. 

 Che me n’importa della politica?»...È così bello, è così comodo! è vero? è così comodo! 

La libertà c’è, si vive in regime di libertà. C’è altre cose da fare che interessarsi alla 

politica! Eh, lo so anche io, ci sono… Il mondo è così bello vero? Ci sono tante belle cose 

da vedere, da godere, oltre che occuparsi della politica! E la politica non è una piacevole 

cosa. Però la libertà è come l’aria. Ci si accorge di quanto vale quando comincia a 

mancare, quando si sente quel senso di asfissia che gli uomini della mia generazione 

hanno sentito per vent’anni e che io auguro a voi giovani di non sentire mai. E vi auguro di 

non trovarvi mai a sentire questo senso di angoscia, in quanto vi auguro di riuscire a 

creare voi le condizioni perchè questo senso di angoscia non lo dobbiate provare mai, 
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ricordandovi ogni giorno che sulla libertà bisogna vigilare, vigilare dando il proprio 

contributo alla vita politica… 

Quindi voi giovani alla Costituzione dovete dare il vostro spirito, la vostra gioventù, farla 

vivere, sentirla come vostra; metterci dentro il vostro senso civico, la coscienza civica; 

rendersi conto (questa è una delle gioie della vita), rendersi conto che nessuno di noi nel 

mondo non è solo, non è solo che siamo in più, che siamo parte, parte di un tutto, un tutto 

nei limiti dell’Italia e del mondo. Ora io ho poco altro da dirvi. In questa Costituzione c’è 

dentro tutta la nostra storia, tutto il nostro passato, tutti i nostri dolori, le nostre sciagure, le 

nostre gioie. Sono tutti sfociati qui in questi articoli; e, a sapere intendere, dietro questi 

articoli ci si sentono delle voci lontane…Dovunque è morto un italiano per riscattare la 

libertà e la dignità, andate lì o giovani, col pensiero, perché li è nata la nostra 

Costituzione…” 

 

 Pietro Calamandrei – Discorso agli studenti milanesi (1955) 

 

La scuola il 2 giugno (sabato) sarà chiusa. 

 

 

                                                                                           LA  DIRIGENTE SCOLASTICA 
          DOTT.SSA ZANDONAI CELESTINA 
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